
 Nota informativa su incontro dell’11 gennaio 
Con il previsto incontro, tenutosi ieri, in materia di sicurezza e salute con i 
rappresentanti dell’Anas S.p.A. si è riaperto il confronto con i vertici aziendali 
dopo la pausa invernale. Presenti alla riunione, insieme ai dirigenti dell’ufficio 
del personale, il Direttore Generale, Ing Sabato ed il Direttore Centrale dei 
Lavori, Ing. Minenna. 
L’incontro, che può considerarsi il primo su questo tema, successivamente alla 
trasformazione dell’Ente in S.p.A., è stato, seppure con caratteristiche di tipo 
interlocutorio, un confronto di merito sui diversi temi e sulle criticità che 
caratterizzano il sistema sicurezza del lavoro dentro la società, ed ha posto le 
basi per un’ipotesi di accordo volto ad un impegnare l’azienda oltre che al 
rispetto di quanto contrattualmente e normativamente previsto, ad affrontare 
in termini di concretezza l’introduzione di uno specifico “sistema di gestione” 
della sicurezza in ambito societario. Un intervento che nell’Anas si rende 
necessario anche in considerazione delle procedure di appalto e dei controlli 
che, anche in materia di sicurezza del lavoro, la devono vedere impegnata in 
modo efficace e non formale nei confronti delle imprese appaltatrici. 
In coda alla riunione si sono affrontati i seguenti temi: 

a)   applicazione e verifiche dell’accordo sottoscritto il 4 gennaio scorso 
(riportato di seguito), finalizzato alla devoluzione di 3 ore di lavoro a 
favore delle popolazioni colpite dal maremoto del 26 dicembre, 
attraverso l’analisi della nota informativa da allegare alla prossima busta 
paga che contenga la possibilità da parte di ciascun dipendente di non 
aderire all’iniziativa e previsione di un accordo integrativo per rendere 
note le successive fasi dell’iniziativa. 

 b) necessità di un’immediata definizione del regolamento per le case 
cantoniere, a fronte della denuncia di aumenti unilaterali dei canoni delle 
stesse   
     da parte di alcuni Compartimenti. 

       c)   impegno aziendale della comunicazione nei prossimi giorni delle date 
di ripresa del confronto per il rinnovo del biennio economico e definizione delle 
            date del 19 gennaio per la previdenza integrativa e del 20 gennaio 
per la verifica delle assunzioni. 

 VERBALE D’ACCORDO 
L’ANAS S.p.A. e le rappresentanze dei sindacati  dei lavoratori dell’Azienda, 
consapevoli  che il terribile disastro  che ha colpito le popolazioni del sud-est 
asiatico  richiede un necessario e concreto intervento che, in tempi brevi, 
faccia fronte alle necessità delle popolazioni interessate, concordano  di 
devolvere l’equivalente della retribuzione di tre ore di lavoro giornaliero dei 
dipendenti dell’ANAS alla realizzazione di una o più opere  specifiche da 
eseguire nei Paesi colpiti dal terremoto e dal successivo maremoto del 26 
dicembre 2004, in modo tale da  raggiungere, in ogni caso, il valore 
complessivo di 250.000 euro. 
A tale proposito verrà fornita apposita informativa al personale con la prossima 
busta paga del mese di gennaio 2005, adottando la formula del silenzio 
assenso, per cui, in mancanza di una  specifica  contraria  espressione di 
volontà del dipendente, si provvederà  ad effettuare la relativa ritenuta con lo 
stipendio di febbraio 2005. 



Roma, 4  Gennaio 2005 
  
 


